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L’appuntamento della fiom allo sporting dora dal 4 al 9 settembre

“Torino guardi al futuro dell’industria”
Ritorna la festa dei metalmeccanici
CLAUDIA LUISE

Un’occasione  di  riflessione  
per provare a rilanciare una 
Torino  in  crisi,  mettere  al  
centro l’industria e il lavoro 
ma analizzare anche gli ef-
fetti del cambiamento clima-
tico. Sono questi alcuni dei 
temi che verranno trattati al-
la festa della Fiom Cgil, in 
programma dal 4 al 9 settem-
bre allo Sporting Dora di To-
rino,  in  corso  Umbria  83.  
«La nostra festa è un appun-
tamento annuale, siamo arri-
vati alla diciottesima edizio-

ne. Anche quest’anno si svol-
gerà a settembre che per noi 
è l’avvio dell’anno accademi-
co sindacale», sottolinea Edi 
Lazzi,  segretario  generale  
della Fiom-Cgil Torino. 

L’obiettivo  dell’appunta-
mento è chiaro già dal titolo 
(Torino fra presente e futu-
ro. Quale sviluppo sostenibi-
le per la città?): «Vogliamo 
concentrarci sul futuro di To-
rino: cosa bisogna fare per ri-
lanciare una città in sofferen-
za, in crisi economica, che 
stenta a trovare una sua vo-
cazione». E si cercherà di far-

lo con dialoghi a cui parteci-
peranno, tra gli altri, il segre-
tario  generale  della  Cgil  
Maurizio Landini  (martedì 
5 settembre), il  sindaco di 
Torino Stafano Lo Russo e il 
fondatore del Gruppo Abele 
don Luigi Ciotti (entrambi il 
7 settembre), il  presidente 
della Regione Alberto Cirio 
(8 settembre).

Al centro restano i metal-
meccanici e in particolare la 
situazione di Mirafiori. «Ral-
lenta  la  produzione  della  
Maserati e la 500 elettrica 
difficilmente  raggiungerà  

l’obiettivo delle 100.000 uni-
tà entro l’anno. A fine settem-
bre ci sarà un fermo produtti-
vo di una settimana. Serve 
un progetto per la fabbrica e 
per  rilanciarla  almeno  un  
nuovo modello per arrivare, 
come ha sottolineato anche 
Cirio, a 200 mila vetture pro-
dotte», spiega Lazzi. 

Ma la riflessione partirà, 
ovviamente, dalla tragedia 
di Brandizzo. «L’errore uma-
no non esiste. È il “moral ha-
zard” che spinge le imprese 
per  velocizzare  i  processi  
produttivi e tagliare i costi a 

bypassare i sistemi di sicu-
rezza. Ci è capitato di racco-
gliere  testimonianze  nelle  
fabbriche dove il sindacato è 
presente di casi in cui, per fa-
re più in fretta, si disattivano 
i dispositivi di sicurezza», di-
ce il segretario generale del-
la Fiom-Cgil Torino. Per que-
sto «il governo dovrebbe fa-
re uno stanziamento econo-
mico che consenta di assu-
mere ispettori del lavoro. Le 
imprese dovrebbero fare at-
tenzione a prescindere, ma 
forse  i  controlli  sarebbero  
un deterrente e lo stimolo a 
fare più attenzione. Torino è 
nell’occhio del ciclone. È la 
terza tragedia collettiva nel 
mondo del  lavoro dopo la 
Thyssen e via Genova. Tutti 
ci indigniamo, ma la sensa-
zione è che poi non si faccia 
praticamente nulla».

Tra i temi, anche il preca-
riato  che  verrà  affrontato  
con la presentazione (giove-
dì  7  settembre)  del  libro  
“Tanta  fatica  per  nulla”,  
scritto proprio da Lazzi con 
la prefazione di Marco Revel-
li e la postfazione di Michele 
De Palma in cui si racconta-
no le storie di tredici giovani 
«intrappolati loro malgrado 
in questa devastante condi-
zione di vita e di lavoro per 
provare a indicare una via 
d’uscita perché c’è sempre. 
Solo le leggi naturali non si 
possono cambiare». —
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Sanità,  più  precisamente  
l’emergenza-urgenza,  la  
prima linea: si attinge a tut-
to  il  potenziale  personale  
possibile, estendendo il rag-
gio di azione.

In  quest’ottica,  rientra  il  
bando,  indetto  da  Azienda  
Zero, per lo svolgimento di at-
tività professionale da parte 
di medici specializzandi pres-
so le strutture di Medicina di 
Emergenza-Urgenza  delle  
aziende sanitarie piemonte-
si: l’individuazione dei medi-
ci da contrattualizzare è effet-
tuata dalla singola azienda in 
relazione alle proprie necessi-
tà. Tre i requisiti previsti: lau-
rea in Medicina e Chirurgia, 
iscrizione all’Ordine dei Me-
dici, «essere un medico in for-
mazione specialistica  rego-
larmente iscritto al corso di 
studi nella disciplina di Me-
dicina di Emergenza-Urgen-
za, o disciplina equipollen-
te, o disciplina affine». 

Ventisei  le  candidature,  
dieci per i pronto soccorso: 
lunedì la chiusura del verba-

le e l’invio delle graduatorie 
alle Asl. Turtto fa, ma eviden-
temente non può risolvere. 
E questo  anche se,  date le  
condizioni di ingaggio, è sor-
prendente che il bando non 
sia andato deserto.

Venendo al sodo, «l’impe-
gno orario richiesto è pari a 8 
ore settimanali massime, al 
di fuori dell’orario dedicato 
alla formazione, ed è previ-

sto un compenso orario, che 
integra la remunerazione pre-
vista per la formazione spe-
cialistica, pari a 40 euro lor-
di  comprensivi  di  tutti  gli  
oneri fiscali, previdenziali e 
di ogni altro onere eventual-
mente  previsto  a  carico  
dell’azienda che ha conferi-
to l’incarico. Tale compenso 
sarà erogato mensilmente». 
Eliminata, rispetto alle pre-

cedenti  chiamate,  la  frase  
che demandava all’autoriz-
zazione  del  direttore  della  
scuola di specialità.

«Azienda  Zero  prosegue  
la campagna di reclutamen-
to di  personale medico da 
dedicare all'emergenza uti-
lizzando  tutte  le  modalità  
messe a disposizione dalle 
recenti norme del governo - 
spiega Carlo Picco, il com-

missario -. In questa situa-
zione critica, anche contri-
buti  parziali  costituiscono  
un aiuto importante per il si-
stema  dell'emergenza».  Il  
che è vero. Nè è Azienda Ze-
ro a decidere la tariffa ora-
rio e l’impegno settimanale.

In ogni caso, difficilmente 
si può ambire a numeri supe-
riori mettendo sul piatto 40 
euro lordi l’ora. Lo dicono pri-

ma di tutti i sindacati medici. 
«In un contesto di diffusa ca-
renza di organico in tutti i re-
parti, il pronto soccorso rima-
ne quello meno attrattivo e 
con più difficoltà a coprire i 
turni,  esternalizzati  quasi  
ovunque a medici delle coo-
perative - spiega Chiara Rivet-
ti, segretaria Anaao Assomed 
-. Al posto delle cooperative, 
è necessario proporre gettoni 
ai medici interni e in seconda 
battuta coinvolgere gli  spe-
cializzandi, la nostra propo-
sta da sempre. Gli specializ-
zandi degli ultimi anni sono 
colleghi ben preparati. Tutta-
via, un bando dove la loro re-
munerazione per il Dea è me-
no della metà, in alcuni casi 
un terzo di quel che viene pa-
gato ad un medico delle agen-
zie, non può essere competiti-
vo». Insomma: «Non ha sen-
so risparmiare sugli specializ-
zandi per poi spendere molto 
di più per medici delle coope-
rative, che spesso non hanno 
la specialità e l’unico requisi-
to loro richiesto è l’iscrizione 
all’Ordine. —
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Le candidature 

pervenute: 10 nei 
pronto soccorso degli 

ospedali 

8
Le ore settimanali 
richieste, al di fuori 

dell’orario dedicato alla
formazione 

Edi Lazzi sul palco della festa Fiom dell’anno scorso

chiuso il bando per reclutare personale sul fronte dell’emergenza-urgenza e coprire i vuoti negli organici

Sanità, si gioca la carta degli specializzandi
ma alla prima linea offerti solo 40 euro l’ora
Azienda Zero: “Usiamo tutte le norme previste dal governo”. I sindacati medici: cifra non competitiva 

Sul fronte sanitario, i pronto soccorso restano poco attrattivi e con maggiori difficoltà a coprire i turni

Il segretario Lazzi 

“L’errore umano non 

esiste, si tagliano i costi 

aggirando la sicurezza”
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